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PALAZZOLO Ieri mattina al liceo Marzoli, l’incontro con i due ricercatori di origine bresciana Roberto Motterlini e Roberta Foresti

A scuola per diventare scienziati
La ricetta per il successo: curiosità, passione, creatività. Molti giovani all’incontro

Cologne, gli elaborati dei corsi d’arte
in mostra a Villa Gnecchi

ISEO Domani (ore 17,30) all’Azienda turistica la presentazione del nuovo libro di Tonino Mazza

Il Risorgimento e le sue eroine

Liberare l’artista che c’è
dentro ognuno di noi

Montisola: «no» alla piattaforma elicotteri accanto alla Ceriola

COLOGNE - Si inaugu-
ra domenica mattina alle
11 a Villa Gnecchi e sarà
aperta fino a domenica 5
giugno la mostra degli ela-
borati dei Corsi d’arte
2004/ 2005. La mostra rap-
presenta il momento con-
clusivo dell’anno scolasti-
co sotto la guida del prof.
Giuseppe Belotti, coadiu-
vato dal pittore Daniele
Turra.

I corsi hanno avuto una
buona partecipazione e i
risultati sono esposti fino
al 5 giugno nelle sale della
villa. La mostra vuole esse-
re l’occasione di incontro
e di raffronto sul lavoro
svolto, ma anche una rifles-
sione dell’impegno profu-
so nell’affrontare le proble-
matiche dell’arte.

La mostra è anche un’oc-
casione per valutare la
qualità dei risultati tenuto
conto delle aspettative,
certo non è una esposizio-
ne di opere d’arte, ma assi-

cura l’indirizzo didattico
al quale i corsi si ispirano.

Le attività dei corsi sia
diurni che serali sono sta-
te improntate soprattutto
sul disegno a matita - spie-
gano i responsabili - al-
l’uso del colore ad olio (pit-
tura), alla tempera, la co-
pia dal vero con modella,
l’icona mediante l’uso del-
le tecniche tradizionali,
matite colorate, pastelli,
la sanguigna, biro e model-
lato con argilla.

Per la storia dell’arte so-
no stati trattati in tre di-
verse serate i seguenti ar-
gomenti: «Umanesimo e
Rinascimento» - «Il ’600
Maniera e Manierismo» -
«Il ’900 Arte e Artisti».

Questi gli orari di visita:
giovedì 2 giugno ore 10/12 -
16/21; sabato 4 giugno ore
16/21; domenica 5 giugno
ore 10/12-16/21.

Per le visite guidate in
orari non programmati te-
lefonare allo 030 731088.

GUSSAGO - L’invito è
uno di quelli da non la-
sciarsi scappare: «libera-
re l’artista» che c’è in
ognuno di noi per poi
mostrarlo a tutti. È rivol-
to ai bambini e ai ragazzi
di Gussago, di un’età
compresa tra i sei e i
vent’anni che domani,
nell’ambito dell’iniziati-
va «Io pittore per caso»
potranno dar sfogo a tut-
te le forme espressive
che desiderano, armati

di colori, acquarelli, pen-
narelli, tempere, pastelli
e cartoncini. L’iniziativa,
manifestazione ideata a
corollario del «Mercan-
tiamo», mercatino del-
l’antiquariato, dell’hobbi-
stica e del collezionismo,
si terrà in piazza Vittorio
Veneto a partire dalle
18.30. Alla stessa ora
prenderà il via anche
una maratona rock che
si terrà presso la sala
civica Camillo Togni.
(dz)

Capriolo, fuggono con 10mila€

Stasera nella sala Togni l’incontro con Stefano Miglietti, Riccardo Ghirardi e Roberto Ghidoni

Gussago rende omaggio ai suoi «runners»

MONTE ISOLA - In attesa che, fra
pochi giorni, comincino ad atterrare
e decollare gli elicotteri del 118, da
quella piattaforma si levano copiose
le polemiche.

L’oggetto del contendere, fra la
Giunta di centrodestra del sindaco
Angelo Colosio e la minoranza consi-
liare, è un’anonima lastra di calce-
struzzo piazzata a poche decine di
metri dal santuario della Madonna
Ceriola, sulla sommità di Monte Iso-
la. Un luogo incantevole, alle porte
del cielo, che con la bella stagione
diventa meta di visitatori e pellegri-
ni.

L’Amministrazione comunale ha
deciso che una meta così frequenta-
ta, e così decentrata, non poteva

restare priva di un servizio essenzia-
le come l’elisoccorso. Di qui la deci-
sione di adeguare allo scopo uno
spiazzo a un centinaio di metri dal
santuario.

Un’operazione, però, sulla quale
non ci vede chiaro il consigliere della
lista di opposizione «Uniti per Monte
Isola», Enrico Soardi. «Dall’ufficio
tecnico comunale non ho avuto le
risposte dovute - spiega Soardi - e
così, alla fine di marzo, ho scritto alla
Soprintendenza per i Beni architetto-
nici e per il paesaggio, ai Carabinieri
di Marone e Chiari e al Prefetto».

«In Comune mi è stato detto che
non esiste alcun atto in merito al-
l’opera, non mi è stato mostrato
nessun progetto nè autorizzazione.

Come mai non è stata interpellata la
commissione edilizia e non si è chie-
sto il parere della Soprintendenza?»,
si chiede Enrico Soardi, che non
esita a definire quella piattaforma un
«abuso edilizio, che non rispetta nep-
pure le norme di sicurezza» e uno
«scempio ambientale». Ricorda, «c’è
già il campo sportivo di Menzino
come base per l’elisoccorso del 118».

Le obiezioni mosse dal consigliere
di minoranza sono decisamente re-
spinte dal sindaco. Il parere della
commissione edilizia? «Non serviva,
essendo del tutto facoltativo», spiega
Angelo Colosio. «La piattaforma -
prosegue - era un’opera necessaria,
attesa da anni, che mette in sicurez-
za una zona intensamente frequenta-

ta dai turisti. Con i tempi normali di
percorrenza dell’ambulanza sono a
rischio gli interventi d’urgenza».

Al sindaco Colosio questa polemi-
ca appare piuttosto un «attacco poli-
tico pretestuoso»: «Le piattaforme
per l’elisoccorso rientrano nel più
generale progetto di ristrutturazione
dei sentieri e della messa in sicurez-
za dell’isola, in regola con le procedu-
re di legge e ampiamente pubblicizza-
to dall’Amministrazione. Le autorità
ne sono state informate e hanno dato
il loro nullaosta. Stiamo investendo
molto - conclude Colosio -, per rende-
re Monte Isola un luogo più sicuro,
comodo e attrattivo, invogliando il
turista a tornare. Queste accuse non
hanno fondamento». (v. d. d.)

CAPRIOLO - Prima
di scappare col bottino,
hanno rinchiuso i dipen-
denti e una cliente in un
ufficio e si sono allonta-
nati indisturbati.

Avevano preparato il
«colpo» con grande cura
i tre banditi che ieri po-
meriggio, poco dopo le
15, hanno rapinato
l’agenzia del Banco di
Brescia di Capriolo, si-
tuata in via Vittorio
Emanuele.

Forse perchè forestie-
ri (dall’accento pare me-
ridionali), hanno agito a
viso scoperto, per nulla
preoccupati che venisse-
ro ripresi dalle teleca-
mere a circuito chiuso.
Al momento dell’irruzio-
ne erano presenti una
cliente, il direttore e

due impiegati.
I malviventi hanno su-

perato senza problemi
la bussola d’ingresso do-
tata di metaldetector.
Poi hanno estratto e im-
pugnato il solito taglieri-
no. Sotto la minaccia
dell’arma, hanno co-
stretto i dipendenti a
consegnare i soldi delle
casse dello sportello, in
tutto circa 10mila euro.

Arraffato il bottino,
hanno costretto il perso-
nale e una cliente a en-
trare in un ufficio, che
hanno poi chiuso a chia-
ve.

Aperta la bussola i tre
sono usciti indisturbati,
senza farsi notare, tanto
è vero che e nessuno ha
visto quale mezzo abbia-
no usato per la fuga, ma

si pensa si sia trattato
di un’auto.

I dipendenti che era-
no segregati sono riusci-
ti ad aprire la porta del-
l’ufficio e a dare l’allar-
me alla centrale operati-
va del 112.

Sul posto sono inter-
venuti i carabinieri del-
la stazione di Capriolo e
del Nucleo operativo e
radiomobile della Com-
pagnia di Chiari.

Dei banditi, non aven-
do visto con quale mez-
zo sono fuggiti, non è
stata trovata traccia.
Ora verrà visionata la
video-cassetta registra-
ta dal sistema di sicurez-
za della banca per cerca-
re di smascherare i tre
banditi.

g. s.

DA DOMENICA

DOMANI A GUSSAGO

Marco Bonari
PALAZZOLO

Molecole che rilasciano mo-
nossido di carbonio aprendo
una nuova strada allo sviluppo
di espedienti farmacologici ad
uso terapeutico per la prevenzio-
ne ed il trattamento di malattie
caratterizzate dalla disfunzione
vascolare.

È quanto scoperto a Londra
dai biologi e coniugi Motterlini,
«scienziati dell’Oglio». Già, per-
ché lui, Roberto - 42 anni - è

originario di Cividate al Piano -
sulla sponda orobica del fiume -
mentre lei, Roberta Foresti, 36
anni, vanta radici in quel di
Pontoglio. Ricercatori entrambi
che si sono lasciati alle spalle,
quasi quindici anni fa, e non
senza un pizzico di nostalgia, il
nostro Paese, «macinando» gior-
ni interi tra università, centri di
ricerca, laboratori, biblioteche
degli Stati Uniti e dell’Inghilter-
ra. Proprio a Londra dove i due
scienziati lavorano da poco più
di dieci anni, al Northwick Park
Institute for medical research...

Roberta Foresti in qualità di
ricercatrice, Roberto Motterlini
come direttore dell’Unità di bio-
logia vascolare. E nei giorni scor-
si i due scienziati - che ultima-
mente stanno compiendo, con
le loro scoperte, passi da gigan-
te sono tornati in Italia, occasio-
ne per approdare al liceo scienti-
fico di Palazzolo (dove tra l’altro
la trentaseienne pontogliese ha
conseguito la maturità nel 1988)
e dar vita al seminario «Diventa-
re scienziati nel mondo d’oggi»,
organizzato dall’instancabile
professor Ippolito Roncalli.

Dallo studio della proteina
dell’eme ossigenasi sino all’iden-
tificazione di quelle particolari
molecole che hanno la capacità
di rilasciare il monossido di car-
bonio nei sistemi biologici pro-
ducendo una forte azione vaso-
dilatatoria si sviluppa la ricerca,
degli ultimi anni, dei due scien-
ziati, entrambi laureati alla facol-
tà di Scienze biologiche a Mila-
no. Una vita di sacrifici, perché
«scienziati non si nasce ma si
diventa» come evidenziano i co-
niugi Motterlini approdati a San
Francisco nell’ottobre del 1991:

lui lavora all’istituto di ricerca
dell’esercito americano (sulla
scorta di una borsa di studio di
tre anni al San Raffaele di Mila-
no) approfondendo gli studi sul
sangue artificiale, lei invece fre-
quenta ancora l’Università («fa-
cevo la pendolare tra gli Stati
Uniti e Milano, ma ho anche
lavorato all’Università della Cali-
fornia per sette, otto mesi intra-
prendendo la ricerca sulle lipo-
proteine»).

La svolta? «Nel 1992, quando
decidiamo di prolungare lo sta-
ge in terra americana, tagliando
così con l’Italia». Sino al 1995 i
due biologi sono a San Diego
dove iniziano a lavorare insie-
me, a studiare la proteina del-
l’eme ossigenasi. Il ritorno in
Italia? «Nel 1995, con la nascita
del primo figlio, ci abbiamo pen-
sato a lungo, ma professional-
mente le porte erano chiuse».
Ecco quindi il trasferimento a
Londra, il consolidamento della
famiglia (ad oggi tre figli), l’isti-
tuto di ricerca di Harrow, il
primo lavoro pubblicato nel
2002, i primi successi, tra alti e
bassi. Perché di difficoltà Rober-
to e Roberta ne hanno incontra-

te davvero molte... comprensibi-
le se si pensa a due giovani
partiti, con il loro zaino colmo di
sogni, dalla provincia ed appro-
dati nelle metropoli di mezzo
mondo. E tra l’America e l’In-
ghilterra i due coniugi hanno
fatto i conti con quell’apertura
mentale e quella maggior dispo-
nibilità - anche in termini di
risorse - per la ricerca scientifi-
ca. E dalla loro semplicità (han-
no saputo conciliare la ricerca
che ti assorbe la vita con la
famiglia) hanno saputo sviluppa-
re un percorso scientifico che li
ha portati a varcare la soglia
delle più importanti università,
laboratori e congressi del mon-
do.

Ma la ricetta per diventare
scienziati? Tanti ingredienti,
per far sognare quella selezione
di studenti approdati ieri al se-
minario palazzolese. Anzitutto
«curiosità e creatività per com-
petere con la scienza internazio-
nale» spiegano i due biologi in-
ternazionali; poi «intelligenza,
passione, capacità di osservazio-
ne e interesse verso la scienza,
la salute, le malattie e tutto ciò
che riguarda i fenomeni natura-
li».

PALAZZOLO

La consegna del patentino
Oggi in piazza Kennedy, a Palazzolo, dalle

8.30 alle 12, si svolgerà la giornata conclusiva,
con la consegna del patentino agli alunni delle
classi quinte elementari, che hanno seguito il
progetto di Educazione stradale «Bambini e
ragazzi a scuola di sicurezza», che era rivolto
anche agli studenti delle medie e che ha
integrato il percorso formativo svolto dagli
insegnanti. L’incontro è solo per i ragazzi delle
elementari di Mura, San Rocco, Ancelle della
Carità, Sacro Cuore, San Giuseppe, San
Pancrazio. I 170 studenti affronteranno la
prova conclusiva del corso in bicicletta,
seguendo un percorso con segnaletica a terra.
«In quinta elementare - dice il comandante
della Polizia locale Roberto Opizzi - i ragazzi
iniziano ad uscire in bicicletta da soli ed è
giusto che siano responsabilizzati sui pericoli
che possono incontrare e sulle norme che
devono rispettare sulla strada». «Questa
mattinata - afferma l’assessore alla Sicurezza
Luigi Urgnani - è stata organizzata per essere
una festa per i ragazzi. Abbiano deciso di
offrire loro anche una meredina, prima della
conclusione della prova, alla fine della quale
verrà consegnato a tutti il patentino»

PADERNO FRANCIACORTA

Festa fine anno scolastico
Originale festa di fine anno per gli allievi

delle elementari di Paderno e i loro genitori.
La manifestazione, che si svolgerà in piazza
Libertà domani a partire dalle 20, inizierà con
un argomento amato e importante:
l’alimentazione. I ragazzi quest’anno, con la
guida degli insegnanti e l’aiuto di esperti, sono
andati alla scoperta degli alimenti e delle loro
proprietà (qualitative e organolettiche), e
grazie alla collaborazione di alcune famiglie
hanno anche riscoperto i piatti tradizionali del
nostro territorio, nonché conosciuto alcune
pietanze di altre culture. In conclusione della
prima parte della serata saranno offerti ai
presenti gustosi assaggi di cibo. Alle 21 inizierà
la seconda parte della festa scolastica: uno
spettacolo musicale della serie "Europa, dal
Baltico all’Egeo", a cura dell’Associazione
Arcobaleno. Grazie al gruppo di Mina
Mastoraki, si proporranno ai presenti musiche
e atmosfere della Grecia.

CORTE FRANCA

Arrestato per rapina
Un 36enne bresciano è stato arrestato per

rapina dai carabinieri del Nucleo radiomobile
della Compagnia di Chiari. Ha infatti
spintonato, facendola cadere a terra, dove ha
battuto la testa (contusione guaribile in 10
giorni), la commessa che aveva cercato di
bloccarlo, dopo che aveva superato le casse
del supermercato senza pagare le 5 bottiglie di
liquore che aveva nascosto sotto il giubbino.

IN BREVE

L’OPPOSIZIONE PROTESTA E SCRIVE ALLA SOPRINTENDENZA

ISEO

Ancora un libro che rac-
conta il Risorgimento; un
racconto fatto attraverso
le nobildonne che nei loro
salotti di Milano, Parigi,
Brescia e Adro cospiraro-
no con tanti patrioti per
liberare l’Italia dallo stra-
niero e farne una nazione.

Dopo «Giuseppe Zanar-
delli: Libertà nella Legge»,
pubblicato nel 2003 - in
occasione del bicentena-
rio della scomparsa del
grande statista bresciano
- Tonino Mazza, corrispon-
dente da Iseo del «Giorna-
le di Brescia», rievoca fatti
e personaggi femminili,
eroine romantiche cadute
nell’oblio, ed evoca atmo-
sfere straordinarie con un
«ritmo» che consente al
lettore di passare di pagi-
na in pagina, di ritratto in
ritratto, con un racconto
avvincente. Ancora l’Otto-

cento, con i personaggi leg-
gendari e le rivoluzionarie
appassionate, spregiudica-
te e coraggiose, intriganti
e misteriose, ma senza
dubbio ricche di fascino,
protagoniste di un secolo
ricco di eventi e di grandi
cambiamenti.

Nel libro scorrono le sto-
rie di Eleonora De Fonse-
ca Pimentel e Luisa Sanfe-
lice, eroine della «Repub-
blica Partenopea» che sali-
rono il patibolo nel 1799; le
avventure della principes-
sa Cristina di Belgioioso,
storica, pensatrice, ma an-
che protagonista spregiu-
dicata delle battaglie risor-
gimentali; l’amore grande
di Anita Ribeira Da Silva
la sudamericana che amò
fino alla morte Garibaldi e
con lui divise battaglie e
gloria; gli amori di Virginia
Oldoini, contessa di Casti-
glione, sacrificata dal cugi-
no Cavour alla «Ragione

di Stato»; il coraggio e l’or-
goglio della contessa Er-
mellina Dandolo, seconda
madre degli eroi Enrico ed
Emilio Dandolo; il grande
sacrificio della contessa
Adelaide Cairoli, i cui cin-
que figli parteciparono tut-
ti eroicamente alle guerre
e battaglie del Risorgimen-
to e solo uno di loro so-
pravvisse e ricoprì impor-
tanti incarichi nel nuovo
Stato; la contessa Clara
Maffei, che accolse nel suo
salotto milanese, patrioti,

poeti, artisti italiani e stra-
nieri uniti nella lotta allo
straniero. Fra le tante sto-
rie, anche la bella e strug-
gente storia d’amore sboc-
ciata fra il garibaldino Car-
lo Bonardi di Iseo e Fanny
Bettoni di Brescia.

«Storie e amori di eroi-
ne giacobine e risorgimen-
tali» verrà presentato do-
mani, sabato 28 maggio,
alle ore 17,30, presso
l’Azienda Autonoma di
Soggiorno di Lungolago
Marconi, a Iseo.

RAPINA AL BANCO DI BRESCIA

Un momento della conferenza degli scienziati Foresti e Motterlini

Daniela Zorat
GUSSAGO

Gussago rende omaggio
ai suoi campioni Stefano Mi-
glietti e Riccardo Ghirardi,
due runners che hanno af-
frontato due delle gare
estreme più difficili al mon-
do tra i ghiacci del Canada e
dell’Alaska. Lo farà stasera
alle 20.30 nella sala civica
Camillo Togni. Al loro fian-
co un’altra leggenda: Rober-
to Ghidoni, il «Lungo di Lu-
dizzo» anche «Lupo che cor-
re» che ha vinto la Iditaroad
Trail Invitational, 1.800 chi-
lometri da Knik a Nome in
23 giorni e 10 ore, miglioran-
do il record precedente di 3
giorni e 13 ore.

Anche Stefano Miglietti
ha battuto il record della
Yukon Artic Ultra, terza edi-
zione di una corsa lungo il
fiume Yukon, in Canada:
530 chilometri percorsi in 5
giorni e 22 ore, arrivando

primo in assoluto, anche ri-
spetto ai bikers. Trainando
una slitta da 18 chili con i
pacchi dei suoi alimenti, un
fornellino per sciogliere la

neve e un sacco a pelo per
dormire che non ha mai uti-
lizzato.

Nel corso della serata in
sala civica Stefano Miglietti

presenterà un filmato della
sua corsa, realizzato dal-
l’amico Nicola Bartesaghi,
che lo ha seguito in motoslit-
ta e che ha tenuto aggiorna-
to al tempo stesso il sito
www.avventurando.it.

Riccardo Ghirardi ha inve-
ce partecipato, insieme agli
altri bresciani Aldo e Gigi
Mazzocchi, Savino Musicco
e Marco Berni, alla versione
«corta» della Iditaroad: 565
chilometri da Knik a Mc
Grath. Per gravi problemi ai
piedi ha però dovuto rinun-
ciare al sogno di arrivare al
traguardo, ritirandosi dopo
300 chilometri, a Puntilla
Lake. Troppo profonde le
vesciche e le piaghe, troppo
gonfi i piedi - tanto da fargli
tagliare le scarpe per poter
continuare a camminare. Al-
la serata, parteciperà anche
Roberto Ghidoni, che ha
vinto la corsa da 1.800 km,
battendo ogni record prece-
dente. Dopo le proiezioni, il
pubblico potrà porre do-
mande ai «long runners».

VALCAMONICA SEBINO E FRANCIACORTA28 VENERDÌ 27 MAGGIO 2005 Giornale di Brescia


